
RELAZIONE ILLUSTRATIVA SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 
 
Il decreto legislativo 33/2013 recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni all’articolo 29, comma 1 
prevede che le stesse pubblichino i dati relativi al bilancio di previsione […] in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e 
comprensibilità. 
Il presente documento vuole pertanto fornire delle informazioni relative alla composizione delle entrate e della 
spesa della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per ciascuno dei tre esercizi di bilancio che si riferiscono 
agli anni 2021, 2022 e 2023 e, complessivamente, per il triennio 2021-2023, così come previsto dalla manovra 
finanziaria approvata con le leggi regionali 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021) e n. 27 (Bilancio di 
previsione per gli anni 2021-2023). 
In particolare, vengono evidenziati alcuni degli obiettivi strategici dell’amministrazione regionale e un quadro 
delle relative risorse stanziate per alcune aree di intervento. 
Va sottolineato che la manovra di bilancio 2021-2023 è stata condizionata dalla emergenza sanitaria ed 
economica ancora in atto che, da un lato, richiede di assicurare al servizio sanitario regionale un adeguato 
livello di risorse di natura corrente e, dall’altro, orienta le politiche regionali, in ciascun settore di competenza, 
verso misure di sostegno della comunità regionale. 
 
Il bilancio di previsione è il principale documento contabile per l’allocazione, la gestione e il monitoraggio delle 
risorse finanziarie della Regione. 
È approvato con legge dal Consiglio regionale entro il 31 dicembre dell’anno precedente all’anno finanziario cui 
si riferisce, in modo tale da poter entrare in vigore all’inizio dell’anno di riferimento. 
Viene predisposto, in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 10 del decreto legislativo 118/2011, su base 
almeno triennale, tenendo conto della legislazione vigente in materia di entrate e spese, nonché 
dell’evoluzione del quadro economico delineato nel Documento di economia e finanze regionale (DEFR) e nella 
successiva Nota di aggiornamento dello stesso (NaDEFR). 
Il bilancio ha carattere autorizzatorio e comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 
Le previsioni di entrata sono ripartite in titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate e in 
tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza. 
La struttura delle entrate di bilancio con riferimento alle Regioni è definita dal decreto legislativo 118/2011, 
allegato 13/1, come previsto dall’articolo 15, comma 2. 
Le previsioni di spesa sono classificate in missioni – che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 

strategici perseguiti, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali – e programmi – che 

rappresentano gli aggregati omogenei di attività utili al perseguimento degli obiettivi definiti nell'ambito 

delle missioni. 

La struttura delle spese di bilancio è definita dall’allegato 14 al decreto legislativo 118/2011, come previsto 
dall’articolo 14, comma 3 ter. L’elenco delle missioni, quindi, non è discrezionale; l’ente ha però uno spazio di 
autonomia nelle decisioni relative alla struttura organizzativa e all’allocazione della spesa. 
 
 
LE ENTRATE 
 
Si indica di seguito la composizione delle previsioni di entrata ripartite per titoli, per ciascun esercizio di 
bilancio e per il triennio, espresse in unità di euro e in valori percentuali. I titoli esprimono la fonte di 
provenienza dell’entrata. 
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Con riferimento alle componenti di entrata evidenziate nella seguente tabella n. 1, prima del dettaglio delle 
fonti delle risorse finanziarie, si rappresenta che il fondo pluriennale vincolato (FPV) è uno strumento contabile 
che gestisce la distanza temporale che intercorre tra l’acquisizione delle risorse finanziarie e il loro effettivo 
impiego nei casi in cui le entrate e le spese sono accertate e impegnate nel corso del medesimo esercizio e 
imputate a esercizi differenti e che l’avanzo di amministrazione fa riferimento a risorse dell’esercizio 
precedente. 
 

unità di euro % unità di euro % unità di euro % unità di euro %
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 517.055.981 7,13% 256.563.103 3,87% 84.253.818 1,32% 857.872.902 4,23%

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 11.353.102 0,16% 0 0,00% 0 0,00% 11.353.102 0,06%

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA

5.552.196.750 76,57% 5.447.900.000 82,09% 5.447.900.000 85,39% 16.447.996.750 81,16%

TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 134.231.175 1,85% 109.807.212 1,65% 88.249.296 1,38% 332.287.683 1,64%
TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 25.835.913 0,36% 25.825.413 0,39% 25.795.413 0,40% 77.456.740 0,38%

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 153.301.526 2,11% 120.350.238 1,81% 110.928.948 1,74% 384.580.712 1,90%

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE

602.112.081 8,30% 325.764.955 4,91% 321.580.000 5,04% 1.249.457.037 6,16%

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 104.776.956 1,45% 200.126.702 3,02% 151.230.000 2,37% 456.133.658 2,25%
TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO

150.047.700 2,07% 150.045.400 2,26% 150.045.400 2,35% 450.138.500 2,22%

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 7.250.911.185 100,00% 6.636.383.023 100,00% 6.379.982.876 100,00% 20.267.277.083 100,00%

FONTE DI PROVENIENZA DELLE 
ENTRATE

previsione anno 2021 previsione anno 2022 previsione anno 2023
previsione                                 

triennio 2021-2023

 
Tabella n. 1 - composizione delle entrate: previsione per gli anni 2021, 2022 e 2023 e per il triennio 2021-2023 
 
Il seguente grafico n. 1 espone l’evoluzione dell’entità delle previsioni delle entrate per gli anni 2021, 2022 e 
2023, distinte per fonte di provenienza. I valori sono espressi in unità di euro. 
 

 
Grafico n. 1 - evoluzione delle previsioni di entrata per gli anni 2021, 2022 e 2023 
 
I due grafici di seguito riportati (grafici nn. 2 e 3) forniscono uno spaccato delle entrate per il triennio 2021-
2023 complessivamente considerato e per l’anno 2021, che rappresenta il primo esercizio del bilancio di 
previsione triennale dell’ente. I valori sono espressi in percentuale. 
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Grafico n. 2 - spaccato delle entrate per il triennio 2021-2023 
 
 

Grafico n. 3 - spaccato delle entrate per l’anno 2021 
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LA SPESA 
 
Si rappresenta l’articolazione dell’impiego delle risorse finanziarie da parte della Regione sul triennio 2021-
2023, con riferimento alla sua classificazione per missioni e per titoli. 
Le missioni evidenziano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dall’ente, utilizzando le risorse 
finanziarie, umane e strumentali a esso destinate. 
I titoli invece danno un’informazione qualitativa sulla tipologia della spesa. 
 
La seguente tabella n. 2 contiene la sintesi delle autorizzazioni di spesa, disposte nell’ambito della manovra 
finanziaria 2021-2023 sopra indicata, distinte per missione, dando così evidenza delle principali finalità di 
intervento e della strategia dell’ente in termini di sviluppo della comunità e del territorio. 
Le informazioni sono dettagliate per le singole annualità 2021, 2022 e 2023 e complessivamente per il 
triennio; i valori sono espressi in unità di euro e in percentuale. 
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unità di euro % unità di euro % unità di euro % unità di euro %

MISSIONE 01 - SERVIZI 
ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 

1.371.619.980 18,92% 1.391.052.956 20,96% 1.395.092.248 21,87% 4.157.765.183 20,51%

MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA

10.241.406 0,14% 8.742.600 0,13% 8.602.600 0,13% 27.586.606 0,14%

MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO STUDIO

149.889.540 2,07% 115.795.489 1,74% 97.275.907 1,52% 362.960.936 1,79%

MISSIONE 05 - TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
ATTIVITA' CULTURALI

108.090.867 1,49% 92.892.583 1,40% 96.888.333 1,52% 297.871.782 1,47%

MISSIONE 06 - POLITICHE 
GIOVANILI, SPORT E TEMPO 

33.263.082 0,46% 28.535.739 0,43% 25.524.332 0,40% 87.323.153 0,43%

MISSIONE 07 - TURISMO 75.132.866 1,04% 85.669.003 1,29% 91.086.450 1,43% 251.888.319 1,24%
MISSIONE 08 - ASSETTO DEL 
TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

107.158.947 1,48% 102.743.711 1,55% 96.724.323 1,52% 306.626.982 1,51%

MISSIONE 09 - SVILUPPO 
SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

126.519.071 1,74% 109.280.171 1,65% 111.642.472 1,75% 347.441.714 1,71%

MISSIONE 10 - TRASPORTI E 
DIRITTO ALLA MOBILITA'

805.641.004 11,11% 420.491.689 6,34% 336.701.159 5,28% 1.562.833.852 7,71%

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 89.281.577 1,23% 65.594.648 0,99% 44.712.738 0,70% 199.588.963 0,98%
MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, 
POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

295.307.235 4,07% 260.778.779 3,93% 242.044.616 3,79% 798.130.630 3,94%

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA 
SALUTE

2.739.265.032 37,78% 2.666.066.349 40,17% 2.609.096.075 40,90% 8.014.427.456 39,54%

MISSIONE 14 - SVILUPPO 
ECONOMICO E COMPETITIVITA'

117.536.044 1,62% 118.643.968 1,79% 112.474.166 1,76% 348.654.178 1,72%

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

68.706.832 0,95% 65.659.008 0,99% 61.910.935 0,97% 196.276.776 0,97%

MISISONE 16 - AGRICOLTURA, 
POLITICHE AGROALIMENTARI E 

75.664.065 1,04% 63.091.177 0,95% 52.206.281 0,82% 190.961.523 0,94%

MISSIONE 17 - ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 
ENERGETICHE

3.690.763 0,05% 5.332.445 0,08% 2.730.000 0,04% 11.753.208 0,06%

MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE 
ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E 
LOCALI

562.100.326 7,75% 603.350.302 9,09% 597.031.142 9,36% 1.762.481.770 8,70%

MISSIONE 19 - RELAZIONI 
INTERNAZIONALI

25.511.528 0,35% 9.779.868 0,15% 3.963.539 0,06% 39.254.934 0,19%

MISSIONE 20 - FONDI E 
ACCANTONAMENTI

263.381.223 3,63% 225.562.129 3,40% 185.456.864 2,91% 674.400.217 3,33%

MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 72.862.099 1,00% 47.275.008 0,71% 58.773.296 0,92% 178.910.403 0,88%
MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO 
TERZI

150.047.700 2,07% 150.045.400 2,26% 150.045.400 2,35% 450.138.500 2,22%

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 7.250.911.185 100,00% 6.636.383.023 100,00% 6.379.982.876 100,00% 20.267.277.083 100,00%

FINALITA' DI INTERVENTO
stanziamenti anno 2021 stanziamenti anno 2022 stanziamenti anno 2023

stanziamenti                              
triennio 2021-2023

 
Tabella n. 2 - previsioni di spesa distinta per missione per gli anni 2021, 2022 e 2023 e per il triennio 2021-2023 
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Il seguente grafico n. 4 espone l’evoluzione della spesa per gli anni 2021, 2022 e 2023, distinta per missione. 
I valori sono espressi in unità di euro. 
 

 
Grafico n. 4 - evoluzione della spesa distinta per missione per gli anni 2021, 2022 e 2023 
 

 

 

I due grafici di seguito riportati (grafici nn. 5 e 6) forniscono uno spaccato delle finalità della spesa per il 
triennio 2021-2023 complessivamente considerato e per l’anno 2021. I valori sono espressi in percentuale. 
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Grafico n. 5 - spaccato della spesa per missioni per il triennio 2021-2023 
 

 
Grafico n. 6 - spaccato della spesa per missioni per l’anno 2021 
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La seguente tabella n. 3 contiene il prospetto delle autorizzazioni di spesa distinte per titolo, dettagliate per 
esercizio di bilancio – anni 2021, 2022 e 2023 – e indicate complessivamente per il triennio; i valori sono 
espressi in unità di euro e in percentuale. 
 

unità di euro % unità di euro % unità di euro % unità di euro %

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 5.061.188.476 69,80% 5.023.768.290 75,70% 5.005.570.083 78,46% 15.090.526.849 74,46%
TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE

1.389.654.853 19,17% 1.099.326.680 16,57% 852.105.677 13,36% 3.341.087.210 16,49%

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE

594.000.000 8,19% 328.700.000 4,95% 329.700.000 5,17% 1.252.400.000 6,18%

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI 56.020.156 0,77% 34.542.653 0,52% 42.561.716 0,67% 133.124.525 0,66%
TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI 

E PARTITE DI GIRO
150.047.700 2,07% 150.045.400 2,26% 150.045.400 2,35% 450.138.500 2,22%

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 7.250.911.185 100,00% 6.636.383.023 100,00% 6.379.982.876 100,00% 20.267.277.083 100,00%

TIPOLOGIA DI SPESA
stanziamento anno 2021 stanziamento anno 2022 stanziamento anno 2023

stanziamento                        
triennio 2021-2023

 
Tabella n. 3 - previsioni di spesa per titoli per gli anni 2021, 2022, 2023 e per il triennio 2021-2023. 
 

 

Il seguente grafico n. 7 espone l’evoluzione della spesa per gli anni 2021, 2022 e 2023, distinta per titolo. I 
valori sono espressi in unità di euro. 
 

 
Grafico n. 7 - evoluzione della spesa distinta per titolo per gli anni 2021, 2022 e 2023 
 

 

I due grafici di seguito riportati (grafici nn. 8 e 9) forniscono uno spaccato della tipologia degli stanziamenti di 
spesa per titoli per il triennio 2021-2023 complessivamente considerato e per l’anno 2021, che rappresenta il 
primo esercizio del bilancio di previsione triennale dell’ente. I valori sono espressi in percentuale. 
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Grafico n. 8 - spaccato della spesa per titoli per il triennio 2021-2023 
 

 
Grafico n. 9 - spaccato della spesa per titoli per l’anno 2021 
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MISSIONI E STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

L’organizzazione della Regione è distinta in strutture di staff alla Presidenza regionale – Direzione generale, 
Segretariato generale, Ufficio di gabinetto, Avvocatura della regione, Protezione civile della Regione – e 
strutture di linea, le Direzioni centrali (DC) – Direzione centrale finanze, Direzione centrale patrimonio, 
demanio, servizi generali e sistemi informativi, Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza 
e politiche dell'immigrazione, Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, Direzione centrale 
infrastrutture e territorio, Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, Direzione centrale 
cultura e sport, Direzione centrale attività produttive, Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 
 
La tabella sotto esposta mette in relazione le missioni e la struttura organizzativa per fornire delle informazioni 
sul grado di integrazione delle strutture dell’organizzazione regionale: quante più strutture partecipano a 
ciascuna missione, maggiore è l’integrazione. 
La matrice agevola uno sguardo d’insieme su come le strutture partecipano alle diverse missioni, mettendo a 
valore comune le proprie risorse e competenze. 
La relazione missioni-strutture fornisce evidenza, inoltre, sul livello di trasversalità d’azione di ciascuna 
struttura dell’ente: si vede infatti su quali missioni è impegnata ciascuna struttura organizzativa. 
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Missione 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione

Missione 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza

Missione 04 - Istruzione e 
diritto allo studio

Missione 05 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Missione 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo 
libero

Missione 07 -Turismo

Missione 08 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa

Missione 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Missione 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità

Missione 11 - Soccorso civile

Missione 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

Missione 13 - Tutela della 
salute

Missione 14 - Sviluppo 
economico e competitività

Missione 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione 
professionale

Misisone 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e 
pesca

Missione 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti 
energetiche

Missione 18 - Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e 
locali

Missione 19 - Relazioni 
internazionali

 
Tabella n. 4 - matrice missioni-strutture della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
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POLITICHE REGIONALI E BILANCIO 
 
Nel seguito sono presentate le sintesi dei principali interventi per ciascuna missione in ordine di priorità delle 
politiche regionali – così come rilevabili dal DEFR e dalla conseguente Nota di aggiornamento al DEFR –, con 
un’indicazione dei riflessi sul bilancio di previsione. 
 
Come già evidenziato all’inizio gli stanziamenti contenuti nella manovra sono condizionati dall’emergenza 
sanitaria ed economica ancora in atto che ha, pertanto, orientato le politiche regionali, in ciascun settore di 
competenza, verso misure di sostegno della comunità regionale. 
 
Infine la rappresentazione delle grandezze evidenziate fa riferimento all’anno 2021 e non tiene conto delle 
risorse del fondo pluriennale vincolato, in quanto trattasi di somme a copertura di risorse esigibili in esercizi 
futuri. 
 
 
SANITÀ E SOCIALE 
 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (missione 12) 
 benessere delle persone 
 non autosufficienza (disabili e persone anziane) 
 famiglie e infanzia 
 

 
  
Il benessere delle persone è tema centrale delle politiche sociali, con quasi il 50% delle risorse stanziate per 
l’anno 2021. 
 
In tale ambito verrà data attuazione alla riforma del Terzo settore, con l’obiettivo di riconoscere il valore e la 
funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato.  
Le aziende pubbliche di servizi alla persona svilupperanno forme di collaborazione con gli enti del Servizio 
sanitario nazionale per l’adozione di protocolli gestionali e assistenziali e di presa in carico condivisi che 
facilitino la comunicazione tra aziende ed enti e la fruizione dei servizi da parte dell’utente, dei suoi familiari e 
di colui che si prende cura della persona da assistere. 
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Per quanto attiene la programmazione dei fondi per le minoranze linguistiche, è prevista l’implementazione dei 
regolamenti per le associazioni che preveda la predisposizione di programmi pluriennali di utilizzo dei 
finanziamenti e la promozione della collaborazione tra associazioni. 
 
In tema di politiche abitative anche nel 2021 verrà finanziato, con fondi statali e regionali, il sostegno per i 
locatari nel pagamento dei canoni di locazione. 
Saranno inoltre riviste nel 2021 le condizioni di ammissibilità, le modalità di assegnazione e i criteri di 
quantificazione del contributo da riconoscere ai titolari di unità immobiliari sfitte che intendono metterle a 
disposizione sul mercato a canone accessibile a favore dei residenti meno abbienti. 
 
Si conferma l’attività di sostegno all’invecchiamento attivo e al contrasto alla solitudine, nonché alle persone 
con disabilità (circa il 37% delle risorse stanziate) mediante l’innovazione del sistema dei servizi loro destinati. 
 
Infine le risorse stanziate per il sostegno alle famiglie e all’infanzia assorbono il 14% degli stanziamenti per 
l’anno 2021. 
Proseguono gli interventi collegati alla carta famiglia per contrastare la denatalità e promuovere il benessere 
familiare. 
Verrà data continuità agli interventi finalizzati a garantire alle famiglie servizi a sostegno della responsabilità 
educativa e del bilanciamento dei tempi di vita e di lavoro. 
Si continuerà inoltre a finanziare progetti volti ad espandere l’accesso al lavoro, i percorsi di carriera con 
opportunità di formazione, qualificazione e riqualificazione professionale delle donne e la diffusione della 
cultura del rispetto tra i sessi. 
 
 
 
 

Tutela della salute (missione 13) 
 diritto alla salute 
 rete ospedaliera 
 sanità digitale 

 

 
 
 
La tutela del diritto alla salute assorbe circa il 95% delle risorse stanziate nel 2021. 
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Nel 2021 prosegue lo sviluppo e il rafforzamento delle attività orientate alla gestione dell’emergenza 
epidemiologica Covid-19, secondo quanto previsto nei piani di potenziamento e di riorganizzazione della rete 
assistenziale e di quella ospedaliera approvati nel 2020. 
Il piano di riorganizzazione garantisce l’incremento di attività in regime di ricovero in terapia intensiva e in aree 
di assistenza ad alta intensità di cure. 
Le risorse destinate al finanziamento della rete ospedaliera assorbono circa il 4% degli stanziamenti 2021. 
 
Particolare attenzione è dedicata all’azione di sorveglianza attiva e di monitoraggio delle residenze sanitarie 
assistite e delle altre strutture residenziali. 
 
Conseguentemente a quanto sopra detto si rende necessario un incremento del numero di posti nelle scuole 
di specializzazione in anestesia e rianimazione, medicina d’urgenza, pneumologia, malattie infettive e loro 
specialità equipollenti. 
 
Infine proseguirà e verrà rafforzata l’attività di dematerializzazione delle prescrizioni farmaceutiche e lo 
sviluppo della piattaforma di telemedicina e teleassistenza attraverso investimenti ICT in “Smarth Health”. 
Gli stanziamenti destinati alla sanità digitale sono pari a circa l’1% dello stanziamento complessivo del 2021. 
 
 
 
 
AUTONOMIE LOCALI 
 
Ordine pubblico e sicurezza (missione 3) 
 sicurezza 
 servizi di polizia 
 formazione e aggiornamento 

 

 
 
Circa il 98% dello stanziamento complessivo dell’anno 2021 è destinato al finanziamento delle politiche di 
sicurezza. 
Con particolare riferimento alle politiche regionali di sicurezza l’obiettivo è quello di stabilizzare la promozione 
e l’attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il benessere della comunità territoriale 
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regionale.  
Si punta inoltre a diffondere e radicare innovativi modelli organizzativi e strumenti operativi per innalzare 
uniformemente gli standard qualitativi dei servizi di polizia locale, anche tramite la condivisione di personale 
con preparazione specialistica da parte dei Comandi della Regione. 
Le risorse destinate alla formazione e aggiornamento del personale assorbe circa l’1% delle risorse 2021. 
 
Si giungerà infine alla predisposizione di una nuova legge regionale nel settore dell’immigrazione, per 
riorganizzare gli interventi nella materia con un approccio preventivo, volto a garantire legalità, sicurezza, a 
contrastare la clandestinità e a garantire la convivenza civile. 
I finanziamenti destinati ai servizi di polizia sono pari a circa l’1% di quanto stanziato a bilancio nell’anno 2021. 
 
 
 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali (missione 18) 
 Enti locali 
 UTI/Ex Province 
 Enti di decentramento regionale 

 

 
 
Il finanziamento degli enti locali assorbe circa il 95% degli stanziamenti 2021. 
In particolare nel 2021 verrà dato avvio al Consiglio delle autonomie montane (CAM), quale sezione del 
Consiglio delle autonomie locali (CAL) con il compito di esprimersi in ordine alle politiche di sviluppo dei 
territori montani. 
Sempre in tema di territori montani verrà promossa la razionale utilizzazione di tali territori per contrastare la 
polverizzazione fondiaria e sviluppare attività economiche in ambito agricolo e forestale, per evitare 
l’abbandono del territorio e il conseguente dissesto idrogeologico delle aree montane.  
Inoltre parte delle risorse del Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo verrà destinata al 
finanziamento degli investimenti previsti e richiesti da giovani imprenditori che si trovano ad operare in un 
territorio particolarmente svantaggiato, rinunciando alla parte del rientro delle quote di ammortamento dei 
finanziamenti erogati. 
Inoltre entreranno in vigore le nuove disposizioni in tema di obblighi di finanza pubblica per gli enti locali della 
Regione, declinate in termini di sostenibilità del debito e della spesa di personale. 
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Il 5% circa delle risorse stanziate nel 2021 sono destinate agli Enti di decentramento regionale. 
In particolare nel corso del 2021 è previsto l’accompagnamento della nascita degli Enti di decentramento 
regionale (EDR) con il potenziamento dei servizi tecnici degli enti locali, anche per supportare gli enti nelle 
attività connesse ai lavori pubblici.  
Per garantire agli EDR le competenze necessarie allo svolgimento delle attività, a seguito della crisi 
epidemiologica e del blocco dei concorsi pubblici, si procederà a selezionare personale tecnico a tempo 
determinato per titoli e colloquio. 
 
Il rimanente 0,52% delle risorse sono destinate ad attività residuali di UTI ed ex Province. 
 
 
 
Relazioni internazionali (missione 19) 
 relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 
 cooperazione territoriale  

 

 
 
Il processo di programmazione per il settennato 2021-2027 è stato fortemente rafforzato grazie al 
Programma “Next generation UE” che ha stanziato risorse aggiuntive al Quadro finanziario pluriennale.  
La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è coinvolta in due iniziative principali, il Piano Nazionale di Recupero 
e Resilienza e il Programma REACT-UE. Attraverso questi due strumenti la Regione punta ad attrarre risorse 
per accelerare i piani di rilancio dalla crisi già nel corso del 2021. 
 
Nell’ambito del programma regionale della cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato 
internazionale per il periodo 2019-2023, nel 2021 verranno finanziati fino a 30 tra progetti a bando e progetti a 
regia regionale in altrettanti Paesi vicini, come nei Balcani, ma anche più lontani, dove gli effetti pandemici del 
Covid-19 possono dare vita a focolai estesi con conseguenti fenomeni di migrazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 
 
Istruzione e diritto allo studio (missione 4) 
 edilizia scolastica e universitaria 
 rete scolastica e offerta formativa 
 sostegno allo studio 
 sostegno alle lingue 
 

 
 

L’edilizia scolastica e universitaria assorbe quasi il 65% delle risorse stanziate perla missione in oggetto nel 
2021. 
Già nel 2020 il tema dell’edilizia scolastica e universitaria è diventato prioritario nell’intero paese a seguito 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 
Nel corso del 2021 sarà avviata la Programmazione nazionale dell’edilizia scolastica 2021-2023 e proseguirà 
l’attività di concessione di contributi con fondi europei, statali e regionali per interventi strutturali dichiarati 
indifferibili ed urgenti, di ristrutturazione e mitigazione del rischio sismico, di messa in sicurezza per 
l’adeguamento alle prescrizioni antincendio, di efficientamento energetico o di abbattimento di barriere 
architettoniche. 
 
Nell’ambito del diritto allo studio, cui è destinato circa il 15% delle risorse relative all’anno 2021, sono 
previsti: 
- assegni di studio per libri di testo e trasporto pubblico, quale contributo forfettario per nuclei familiari con 
studenti iscritti a scuole secondarie di secondo grato, con ISEE entro determinati valori; 
- assegni di studio per la frequenza di scuole paritarie (intervento “dote scuola”) per l’abbattimento dei costi di 
frequenza delle scuole paritarie, primarie e secondarie di primo e secondo grado, a favore di studenti 
appartenenti a nuclei familiari con ISEE ricompreso entro determinati valori; 
- contributi per il comodato gratuito dei libri di testo a favore delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e 
secondo grado, limitatamente al primo e secondo anno delle istituzioni di secondo grado. 
Per quanto riguarda il diritto allo studio universitario verranno erogate borse di studio finanziate dalla Regione 
e dallo Stato a studenti capaci e meritevoli, carenti o privi di mezzi, iscritti alle università, agli istituti superiori di 
grado universitario, alle istituzioni di alta formazione artistica e musicale, e agli istituti tecnici superiori, con 
sede legale in Regione. 
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Le risorse destinate alla rete scolastica e all’offerta formativa assorbono circa il 18% delle risorse 
complessive 2021, mentre il sostegno delle lingue minoritarie viene perseguito tramite il 3% circa degli 
stanziamenti dell’anno. 
 
 
 
Turismo (missione 7) 
 promozione del territorio e sviluppo del turismo 
 poli sciistici e fruibilità della montagna  
 località balneari e Terme di Grado 
 

 
 

La promozione del territorio e lo sviluppo del turismo assorbono circa il 69% degli stanziamenti assegnati 
nel 2021 alla specifica missione.  
 
Diversi lavori di recupero di opere e infrastrutture a valenza turistica sono stati individuati tra le priorità di 
investimento da finanziare con il POR FESR 2021-2027 (Terrazza a mare e sistema degli uffici spiaggia di 
Lignano Sabbiadoro, il rifugio Enzo Moro dello Zoncolan, il percorso dei pellegrini che da Cividale del Friuli 
porta al Santuario di Castelmonte, il Lussari). 
 
Nel DDL SviluppoImpresa sono inoltre previste innovative forme di intervento a favore delle imprese del 
settore turistico, al fine di ammodernare le strutture ricettive (anche non alberghiere) e di supportare la 
domanda del settore di riorganizzazione dei prodotti turistici in risposta alla crisi causata dal Covid-19. 
 
Nonostante l’incertezza causata dall’emergenza sanitaria, saranno programmate azioni volte alla promozione 
del territorio e al sostegno del comparto turistico, correlate all’utilizzo dei servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale. 
 
La Regione sosterrà inoltre l’infrastrutturazione turistica da parte degli enti locali, in particolare per lo sviluppo 
della rete di ciclovie. 
 
Per quanto riguarda il tema dei poli sciistici e della fruibilità della montagna, che assorbe circa il 26% degli 
stanziamenti 2021, verrà curata l’integrazione di Sappada nel sistema FVG e si realizzeranno importanti 
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investimenti su tutti i poli montani regionali, nell’ottica di destagionalizzare il turismo montano. 
Saranno comunque ampliate e riqualificate le piste da sci, rendendole più moderne anche grazie all’utilizzo dei 
sistemi di lettura più intelligenti degli ski pass. 
Per l’anno 2021 è inoltre in programma l’avvio di una riforma organica della materia afferente la concessione 
per l’esercizio di funivie e piste da sci e l’esercizio della vigilanza sulla relativa sicurezza. 
 
Infine dovranno accelerare le azioni di riqualificazione delle principali località balneari e alcuni progetti in 
corso, come le Terme di Grado (circa il 4% delle risorse 2021), per le quali sarà dato avvio alla fase di 
realizzazione. 
 
 
 

Sviluppo economico e competitività (missione 14) 
 politiche a sostegno della competitività 
 ricerca scientifica e innovazione 
 banda larga 
 

 
 

Alle politiche a sostegno della competitività del territorio è destinato circa l’83% delle risorse stanziate nel 
2021 per la missione in oggetto. 
 
Nell’ambito della programmazione europea 2021-2027 e con riferimento al tema dell’accesso al credito, la 
Regione prevede il rifinanziamento della sezione speciale FVG presso il Fondo centrale di garanzia per 
integrare in aumento le percentuali di copertura delle operazioni. Verrà inoltre costituito un Fondo regionale di 
garanzia, gestito e utilizzato dai Confidi, che offrirà coperture nei casi in cui né il Fondo centrale di garanzia né 
la Sezione speciale FVG potranno intervenire. 
 
Con riferimento invece alla ridefinizione del DDLR SviluppoImpresa, sono in fase di approvazione diverse azioni 
di aggiornamento della misura, con estensione ad altre fattispecie. 
 
In tema di commercio sono previste alcune iniziative finanziate dal Ministero dello Sviluppo Economico per far 
fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti dall’epidemia e realizzate dalle 
associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti riconosciute dalla Regione. 
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Per quanto riguarda la vigilanza sulle cooperative, la Regione adotterà politiche atte a valorizzare le realtà sul 
territorio, eserciterà la funzione relativa su società cooperative, loro consorzi e sugli altri enti, valorizzerà 
l’Organismo specializzato riconosciuto per la vigilanza sul sistema del credito cooperativo e attuerà 
annualmente un Piano revisionale nei confronti delle società cooperative. 
 
Sotto il profilo normativo la prospettiva per il 2021 è di ridisegnare il DDL 80, a suo tempo ritirato a causa 
dell’emergenza epidemiologica, riavviandone l’iter approvativo e tenendo conto di una serie di ulteriori e 
diverse misure di supporto all’imprenditoria locale.  
Nel 2021 è prevista anche la revisione della LR 29/2005 per aggiornarne i contenuti al fine di migliorare e 
semplificare i procedimenti ivi disciplinati. 
 
Proseguirà l’attuazione dei progetti imprenditoriali di innovazione, ricerca e sviluppo, industrializzazione e start 
up innovative finanziati con 10 bandi del POR FESR 2014-2020. 
 
Prosegue inoltre la politica volta alla valorizzazione del sistema scientifico regionale e alla creazione di un 
ecosistema regionale dell’innovazione, puntando sugli asset strategici del progetto “Sistema Argo” (Accordo di 
programma sottoscritto nel 2018 con MIUR e MISE in partnership con Area Science Park). 
Nel 2021 si prevede la costituzione della fondazione Argo, quale soggetto deputato alla generazione e 
sviluppo di impresa. 
 
Inoltre nel 2021 si concluderà la riorganizzazione degli Enti gestori dei Parchi scientifici e tecnologici 
partecipati dalla Regione. 
 
Il finanziamento delle attività relative alla ricerca scientifica e all’innovazione assorbe circa il 9% delle risorse 
stanziate nel 2021.  
 
La diffusione della banda ultra larga su tutto il territorio regionale rappresenta un obiettivo strategico per 
garantire una più ampia partecipazione dei cittadini e delle imprese alle politiche di sviluppo e formazione e 
costituisce una condizione necessaria per l’inclusione territoriale delle aree soggette a digital divide 
infrastrutturale. 
Le risorse stanziate nel 2021 a tale scopo sono circa l’8% dello stanziamento complessivo dell’anno. 
 
In particolare il Piano Banda Ultra Larga (BUL) prevede il completamento della copertura con tecnologia NGA 
di tutte le aree bianche del territorio regionale.  
E’ stato avviato inoltre un Piano Scuole per garantire a tutte le scuole secondarie di primo e secondo grado una 
connettività a 1 GBbps e banda minima garantita 100Mbps. 
Entro il 2021 verranno erogati voucher a famiglie e imprese da destinare prioritariamente ai comuni montani. 
 
Verranno avviati i lavori di collegamento in alta affidabilità delle sedi ospedaliere duplicando il nodo di Amaro e 
realizzando per ogni ospedale una seconda via di collegamento su percorsi fisicamente differenziati. 
 
Infine procederanno le estensioni della Rete Pubblica Regionale (RPR), come nel caso del Comune di Sappada, 
e l’attivazione delle sedi di pubblica amministrazione, al fine di potenziare l’infrastruttura di proprietà regionale 
per favorire la digitalizzazione. 
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Politiche per il lavoro e la formazione professionale (missione 15) 
 istruzione e formazione professionale 
 sostegno all’occupazione 
 politiche attive per il lavoro 
 sostegno alla disabilità 
 

 
 

L’istruzione e la formazione professionale assorbono circa il 59% delle risorse stanziate nel 2021 per la 
missione in oggetto.  
L’offerta educativa secondaria scolastica rivolta ai giovani 14-18enni viene integrata con un’offerta di percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) di competenza regionale e sostenuta quasi completamente 
con risorse regionali.  
 
L’Amministrazione regionale intende inoltre consolidare un’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore 
(ITS) che sia inerente le aree tecnologiche e i profili professionali di maggiore interesse per l’Amministrazione 
stessa e rispondenti ai fabbisogni delle imprese regionali, privilegiando in particolare lo sviluppo di 
competenze emergenti nelle condizioni di lavoro 4.0. 
Anche nel 2021 verranno attivati 15 percorsi ITS biennali e un percorso di durata triennale e si punta a 
mantenere il tasso di occupazione a 12 mesi dalla conclusione dei percorsi ITS, che nel 2020 è stato pari 
all’86,8% (a fronte di una media nazionale dell’83%). 
 
Il sostegno all’occupazione, che assorbe circa il 31% delle risorse stanziate, viene confermato anche nel 2021 
attraverso contributi per assunzioni anche a tempo determinato (PAL Covid-19), rivisitate in funzione 
dell’evoluzione normativa nazionale e delle opportunità evidenziate da un’attenta analisi di mercato del lavoro, 
non escludendo di privilegiare l’inserimento lavorativo a tempo indeterminato a scapito dei contratti a tempo 
determinato e la trasformazione di contratti ad alto rischio di precarizzazione in contratti a tempo 
indeterminato. 
 
Inoltre la Regione interviene a favore dei liberi professionisti che avviano un’attività professionale con sede 
legale o sede operativa nel territorio regionale con azioni di contrasto alla disoccupazione, derivante anche 
dalla crisi congiunturale in atto.  
In particolare la Regione attua per tali soggetti una serie di interventi contributivi a fondo perduto, quali, ad 
esempio, l’abbattimento (pari al 50%) delle spese di avvio e di funzionamento sostenute nei primi tre anni di 
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attività professionale esercitata in forma individuale, associata o societaria. 
 
Per quanto riguarda l’attività svolta dai Centri per l’Impiego (CPI), a seguito del lockdown tutte le attività 
normalmente erogate, sia nei confronti dell’utenza che delle imprese, sono state svolte a distanza, con un 
adeguamento di tutti gli operatori a queste nuove modalità operative. Tali modalità, facendo ormai parte del 
patrimonio professionale interno, saranno utilizzate anche in futuro per una riorganizzazione dei servizi e delle 
attività offerte. 
 
Nell’ambito delle misure integrate di politiche attive del lavoro (circa il 3% delle risorse 2021) che la Regione 
ha posto in essere nel proprio territorio, prosegue anche nel 2021 l’offerta del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL, che prevede diverse tipologie di percorsi formativi. 
 
Infine nell’ambito sia delle politiche attive del lavoro, sia del sostegno all’occupazione, sia della formazione, 
continua il sostegno alla disabilità (circa il 7% degli stanziamenti previsti). 
 
 
 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (missione 16) 
 sviluppo del settore agricolo e dell’agroalimentare 
 opere di bonifica e irrigazione 
 pesca e fauna selvatica 
 

 
 

Lo sviluppo del settore agricolo e agroalimentare assorbe circa il 65% delle risorse complessivamente 
stanziate per il 2021. 
 
Il programma di interventi Anticrisi Covid-19 ha dato attuazione al nuovo pacchetto di regole più favorevoli per 
il comparto agroalimentare, denominato “Quadro temporaneo”, proposto dalla UE per le misure di aiuto a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza epidemiologica.  
L’obiettivo è sostenere le esigenze di liquidità corrente del sistema agricolo e agroalimentare e gli investimenti. 
Il programma, oltre ad attivare tramite il Fondo di rotazione in agricoltura una nuova tipologia di finanziamento 
per l’anticipo alle imprese delle spese di conduzione, adatta al contesto di crisi i finanziamenti agevolati già 
attuati dal Fondo e altre misure di aiuto regionali in conto capitale.  
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Le numerose richieste di aiuto troveranno sistematico sostegno anche nel 2021. 
 
Saranno confermati gli interventi di finanziamento alle imprese del comparto lattiero-caseario al fine di 
perseguire una maggiore efficienza e competitività produttivo-commerciale. 
Inoltre la linea contributiva destinata alle aziende zootecniche dovrà essere preceduta da idonea previsione 
normativa e finanziaria per incentivare il settore lattiero-caseario con benefici economici rivolti alle aziende 
zootecniche.  
  
Gli stanziamenti 2021 destinati ad opere di bonifica e di irrigazione assorbono circa il 18% dello 
stanziamento totale. 
La Regione intende procedere al potenziamento degli impianti di irrigazione, in un’ottica di risparmio del bene 
e di maggiore resilienza del settore agricolo ai cambiamenti climatici, attraverso la capacità operativa di tre 
Consorzi di bonifica.  
 
Alla pesca e alla gestione della fauna selvatica è destinato circa il 17% dello stanziamento totale per il 
2021. 
 
 
 
AMBIENTE E TERRITORIO 
 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (missione 9) 
 tutela dell’ambiente 
 reti idrogeologiche e difesa del suolo 
 aree protette, parchi naturali, foreste 
 rifiuti e siti inquinati 
 tutela risorse idriche e depurazione acque 
 qualità dell’aria 
 

 
 

Il 40% circa delle risorse stanziate nel 2021 per la missione in oggetto è destinato alla tutela dell’ambiente. 
La Regione sosterrà mediante finanziamenti la valorizzazione del patrimonio geologico, speleologico e della 
geodiversità.  



24 

 

Inoltre l’istituzione di geoparchi, anche grazie a progetti europei Interreg, rafforzerà la valorizzazione territoriale 
e la collaborazione trasnazionale verso Austria e Slovenia, per una candidatura alla Rete internazionale 
Geoparchi GGN. 
La Regione intende inoltre promuovere una Conferenza programmatica per lo sviluppo sostenibile di 
Euroregione, in collaborazione con la Regione Veneto, la Regione austriaca della Carinzia, la Repubblica di 
Slovenia, le Contee dell’Istria e Litoraneo Montana della Croazia. L’obiettivo finale è l’approvazione di una 
piattaforma ambientale comune di Euroregione, la “Carta di Trieste per lo sviluppo sostenibile”. 
 
Circa il 17% delle risorse stanziate per l’anno 2021 sono destinate al finanziamento di reti idrogeologiche e 
difesa del suolo. 
Infatti la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua è prevista quale principale misura utile per la riduzione del 
rischio alluvionale dal Piano gestione rischio alluvioni. 
Nel periodo 2021-2023, con riferimento al tema della mitigazione del rischio sismico, è prevista, oltre 
all’attività ordinaria, anche la digitalizzazione delle funzioni di competenza in relazione al deposito dei progetti 
e della correlata azione amministrativa di verifica e autorizzazione. 
Continuerà anche il sostegno finanziario e tecnico nella realizzazione degli studi di microzonazione sismica e 
delle analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE). 
 
Nell’ambito della tutela delle aree protette, parchi naturali e foreste (circa il 15% degli stanziamenti 
previsti), la concessione di contributi per interventi di viabilità forestale consentirà di incrementare la 
produzione legnosa con costi di estrazione accettabili, l’approvvigionamento di materia prima locale a favore 
del manifatturiero e del settore edilizio regionale, l’aumento della resilienza delle foreste regionali, nonché di 
intervenire in modo tempestivo e sicuro anche nei confronti degli operatori nel caso si verifichino fenomeni di 
natura biotica e abiotica anche collegati agli effetti del cambiamento climatico. 
Il potenziamento dell’attività di manutenzione delle piste forestali consentirà la percorribilità della rete di 
strade a servizio delle attività legate alla silvicoltura. 
Si garantirà inoltre il sostegno economico a proprietari e produttori per la conservazione dei prati stabili inseriti 
nell’inventario e alle imprese che hanno in concessione aree demaniali ripristinate con il progetto Lige Magredi 
Grasslands. 
 
Le risorse destinate ad attività inerenti rifiuti e siti inquinati assorbono circa il 10% delle risorse stanziate nel 
2021. 
A seguito dell’approvazione nel 2020 del Piano regionale di bonifica dei siti contaminati, si prevede la 
predisposizione di linee guida relative ai procedimenti di bonifica di tali siti, con l’obiettivo di uniformare sul 
territorio regionale il comportamento degli enti coinvolti.  
Nel 2021 proseguiranno anche i finanziamenti per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto. 
 
In tema di risorse idriche (circa il 9% delle risorse stanziate), nel 2021 proseguiranno le attività propedeutiche 
all’approvazione del secondo aggiornamento del Piano di gestione delle acque (2021-2027). 
Si darà prosieguo al progetto Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020 – GREVISLIN per migliorare la gestione 
dei bacini Isonzo – Vipacco e Livenza sulla base di un piano di sviluppo transfrontaliero per le infrastrutture 
verdi e di rafforzare la cooperazione transfrontaliera nell’ambito del monitoraggio bilaterale dello stato delle 
acque. 
Proseguirà inoltre l’attività di informatizzazione della gestione amministrativa e contabile delle concessioni a 
derivare acqua: verrà consolidato il sistema di pagamento elettronico e il Fasciolo informatico. 
 
Infine il rimanente 8% delle risorse stanziate per l’anno 2021 è destinato a interventi in materia di qualità 
dell’aria. 
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Soccorso civile (missione 11) 
 sistema di protezione civile 
 interventi a seguito di calamità naturali 

 

 
 

La quasi totalità delle risorse stanziate nel 2021 per la missione Soccorso civile sono destinate al 
finanziamento del sistema di protezione civile (99,88%). 
 
Nel corso del 2021 verranno attuati procedimenti per la concessione di contributi a fondo perduto a favore di 
privati e imprese che, a seguito degli eventi calamitosi del 10 agosto 2017, hanno subito danni ai propri beni 
immobili. 
 
Verrà fornito supporto alla gestione dell’Ufficio del Commissario straordinario per l’attuazione degli interventi 
finalizzati al ripristino del territorio regionale a seguito dell’emergenza del 28 ottobre 2018 (emergenza Vaia) e 
a seguito dell’emergenza meteo di novembre 2019.  
 
A fronte di questa ultima emergenza di novembre 2019 verranno realizzati ulteriori interventi di ripristino del 
territorio regionale e concessi contributi a fondo perduto a favore di privati e imprese i cui beni immobili sono 
stati danneggiati. 
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Energia e diversificazione delle fonti energetiche (missione 17) 
 risparmio ed efficientamento energetico  
 centrali a biomassa 
 impianti fotovoltaici 
 supporto ai territori montani 
 mobilità elettrica 
 

 
 

 
Circa il 54% delle risorse stanziate nel 2021per la missione in oggetto sono destinate al risparmio e 
all’efficientamento energetico.  
In ambito di efficientamento energetico, nel 2021 le PMI potranno iniziare a beneficiare dei contributi per gli 
interventi previsti dalle diagnosi energetiche, a seguito della pubblicazione del bando. 
 
Con riferimento al tema della mobilità elettrica, tramite il progetto NOEMIX entro il 2022 verranno sostituiti 
574 veicoli a combustione interna di proprietà di enti pubblici territoriali regionali con veicoli completamente 
elettrici. Saranno inoltre realizzati un impianto a fonti rinnovabili per la produzione dell’energia necessaria 
all’utilizzo dei mezzi e infrastrutture di ricarica aperte al pubblico. 
 
Nel 2021 verranno inoltre predisposti i documenti del progetto Nipoti che si prefigge l’obiettivo della neutralità 
energetica e climatica del Friuli Venezia Giulia entro il 2045. Vista la portata del progetto risulta importante 
programmare in modo corretto le iniziative necessarie. 
 
E’ prevista anche la predisposizione di una nuova legge in materia di energia con i seguenti obiettivi: 
semplificazione massima dei procedimenti, nel rispetto degli ambiti di competenza presidiati dalla normativa 
statale di settore; informatizzazione dei dati e delle procedure; riorganizzazione dell’assetto delle competenze; 
definizione e avvio della strategia regionale per l’efficienza energetica. 
 
Proseguirà la contribuzione ai privati per l’acquisto di carburanti. 
 
Infine, sempre nel corso del 2021, verrà attivato un percorso di collaborazione tra Regione e la SNAM e i 
gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, per definire un programma di rinnovo evolutivo del parco 
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veicolare per il trasporto pubblico locale, per promuovere la mobilità sostenibile. 
 
 
 
CULTURA E SPORT 
 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali (missione 5) 
 rete museale, teatri, arti e sistemi bibliotecari 
 attività culturali 
 valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale del territorio regionale 
 sostegno alle minoranze linguistiche 
 chiese, parrocchie, opere di culto 

 

 
 

Delle risorse stanziate per la missione in oggetto nel 2021 circa il 29% è destinato al sostegno dei luoghi della 
cultura regionale (sale teatrali e cinematografiche, auditorium, musei, biblioteche, spazi espositivi, parchi 
archeologici, ecc.) e degli impianti sportivi, al fine di ammodernarli, adattarli alle disposizioni normative di 
prevenzione dal rischio pandemico, digitalizzare e renderli maggiormente sostenibili. 
 
Le politiche regionali intendono dare continuità alla valorizzazione dei beni e delle attività culturali (circa il 
23% delle risorse 2021) che a causa dell’emergenza epidemiologica in corso hanno subito e subiranno una 
contrazione dell’attività ordinaria e straordinaria. 
 
Verranno realizzati bandi per la concessione di incentivi per la realizzazione da parte di associazioni, Comuni e 
cooperative di iniziative culturali per il rafforzamento dello sviluppo sostenibile. 
 
La Regione sosterrà: 
- la messa a disposizione dei soggetti organizzatori di spettacoli dal vivo e di festival e manifestazioni culturali 
in genere di piattaforme per la trasmissione in streaming degli spettacoli e delle manifestazioni stesse; 
- progetti per promuovere l’uso di soluzioni ICT e di realtà aumentata; 
- la co-progettazione con operatori culturali regionali, privati e pubblici, e altre Direzioni centrali della Regione 
di piccoli eventi culturali finalizzati a favorire sia il lavoro di artisti regionali che la fruizione “di prossimità” dei 
residenti; 
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- progetti innovativi, cofinanziati in partenariato da Regione e Mibact, quali luoghi votati alla creazione 
performativa contemporanea ed alla diversità artistica, che consentono ad artisti singoli o ad una compagnia 
artistica di fruire di periodi di permanenza qualificati da crescita professionale e creazione artistica. 
 
La Regione inoltre sottoscriverà il nuovo “Accordo multisettoriale per la promozione della lettura in età 0-18 – 
Progetto LeggiAMO 0-18 FVG” per il triennio 2021-2023, con l’obiettivo di sviluppare ulteriormente quanto già 
realizzato. 
 
Nel 2021 la Regione proseguirà, con la progettazione europea e progetti di cooperazione territoriale, a 
supportare le imprese culturali e creative. 
 
Proseguirà inoltre il finanziamento di opere di culto e di ministero religioso, agendo sul patrimonio storico 
culturale esistente (circa il 15% dello stanziamento complessivo). 
 
Con riferimento alle risorse stanziate per il sostegno alle minoranze linguistiche (circa l’8% dello 
stanziamento totale), nel corso del prossimo triennio saranno altresì erogati finanziamenti per la costruzione, 
l’ampliamento, la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza degli impianti sportivi 
adibiti alle attività di enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, nonché di edifici finalizzati 
all’offerta e alla produzione di servizi culturali rivolti alla medesima minoranza. 
 
La Regione nel 2021 proseguirà l’attività di verifica dell’interesse culturale dei beni immobili afferenti al suo 
patrimonio immobiliare. Oltre ai consueti interventi di manutenzione ordinaria, ne verranno avviati anche 
alcuni di manutenzione straordinaria e di restauro. 
 
Infine proseguirà la gestione dei beni del demanio idrico e marittimo e l’azione di pianificazione di settore delle 
aree destinate a diporto nautico e servizi connessi.  
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Politiche giovanili, sport e tempo libero (missione 6) 
 impianti e attrezzature sportive 
 sport e tempo libero 
 giovani: attività ricreative e occupazione 
 manifestazioni sportive 
 

 
 

 
Nell’ambito di questa missione circa il 65% delle risorse stanziate per il 2021 è destinato alla realizzazione, 
manutenzione e acquisto di impianti e attrezzature sportive. 
Saranno tra l’altro effettuati interventi di adeguamento, riqualificazione e ampliamento degli impianti sportivi 
invernali di proprietà dei Comuni di Claut, Pontebba, Tarvisio, Forni Avoltri e Sappada, così come gli interventi 
finalizzati all’organizzazione di EYOF 2023, previa intesa coi Comuni. 
 
Il 20% circa delle risorse previste per il 2021 sarà destinato a finanziare le politiche giovanili.  
In particolare si darà attuazione agli Accordi a valere sul Fondo nazionale politiche giovanili per valorizzare la 
creatività giovanile, sostenere progetti volti a prevenire il disagio giovanile e dare continuità all’attività 
informativa attraverso il portare regionale dedicato. 
 
Circa l’8% degli stanziamenti 2021 sono destinati alla realizzazione di manifestazioni sportive.  
A questo proposito la Regione organizzerà l’edizione invernale di EYOF 2023, il festival olimpico della gioventù 
europea (atleti fra i 14 e i 18 anni, provenienti da 50 Paesi europei), che, coinvolgendo trasversalmente sotto il 
profilo organizzativo diverse strutture direzionali ed enti regionali, richiederà un’attenta attività di 
coordinamento. 
 
Il rimanente 6% dello stanziamento 2021 è infine destinato al sostegno dello sport e del tempo libero. La 
Regione continuerà infatti anche nel corso del 2021 a sostenere il mondo dello sport che ha subito una 
contrazione dell’attività ordinaria e straordinaria a causa dell’emergenza epidemiologica in corso. 
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INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
 
Assetto del territorio e edilizia abitativa (missione 8) 
 edilizia abitativa 
 urbanistica e assetto del territorio 
 

 
 
 
Il 63% circa delle risorse stanziate nel 2021 per questa missione sono destinate al finanziamento di interventi 
nel settore dell’edilizia abitativa.  
Nel 2021 continuerà il finanziamento degli interventi di edilizia sovvenzionata (ATER), di edilizia convenzionata, 
di edilizia agevolata assieme alle garanzie integrative (cd. “contributi per la prima casa”), di installazione 
ascensori e di sostegno alle locazioni, inseriti nel “Programma regionale delle politiche abitative” per il triennio 
2020-2022. 
Verrà inoltre adottato il Piano annuale 2021 e verrà concluso il processo di integrazione del Comune di 
Sappada nel settore dell’edilizia residenziale pubblica (ERP). 
Proseguirà inoltre anche nel 2021 l’attività del Fondo housing sociale FVG, le cui quote sono state sottoscritte 
dalla Regione nel 2015. 
 
Come già avvenuto nel 2020 anche nel 2021 verranno concessi contributi a fondo perduto nella misura del 
30% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile al fine di promuovere il contenimento dei consumi 
energetici. 
 
Nel 2021 si darà attuazione, con opportune semplificazioni della procedura, a quanto previsto dall’articolo 5 
della legge regionale 13/2019 per la concessione di contributi finalizzati a interventi edilizi di particolare pregio 
architettonico in zone A e B0 o in aree o singoli edifici ad essi assimilati entro la misura massima dell’80% del 
costo complessivo dell’intervento. 
 
Per favorire la semplificazione e la celerità dell’azione amministrativa, si darà avvio, e progressivamente si 
realizzerà, un processo di digitalizzazione degli interventi contributivi in materia di edilizia, sia in fase di front-
office che in quella di back-office.  
Due in particolare sono i progetti di digitalizzazione su cui ci si concentrerà: lo Sportello unico dell’Edilizia e il 
Geoportale. 
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A seguito della realizzazione delle linee guida per la predisposizione dei Piani di eliminazione delle barriere 
architettoniche e dell’avvio della fase operativa riguardante il progetto di mappatura generale dell’accessibilità, 
nel 2021 sarà fondamentale accompagnare e sostenere il progetto prevedendo una formazione specifica 
rivolta ai tecnici comunali e ai professionisti. 
 
Il 37% circa delle risorse rimanenti sono destinate al finanziamento di interventi attinenti al settore 
dell’urbanistica e dell’assetto del territorio, quali ad esempio la riqualificazione dei centri minori ai sensi della 
LR 2/2000, la prevenzione del rischio sismico, l’effettuazione di verifiche strutturali su edifici pubblici, 
l’effettuazione di opere di messa in sicurezza, bonifica e recupero di aree ex militari. 
 
Proseguirà il processo di aggiornamento del Piano di governo del territorio (PGT) che ha preso avvio nel 2020 e 
che porterà all’approvazione della sua prima variante. Nella revisione del PGT saranno coinvolti gli atenei 
regionali e IUAV e i portatori di interesse altamente specializzati nell’ambito di un laboratorio sperimentale per 
l’elaborazione di idee innovative per lo sviluppo del territorio. 
 
Infine per quanto riguarda la materia dell’urbanistica e dell’edilizia, di esclusiva competenza regionale, sono 
allo studio interventi normativi per introdurre nuove forme di semplificazione in edilizia e per completare il 
disegno di riforma avviato con la legge regionale 22/2009. 
 
 
 
Trasporti e diritto alla mobilità (missione 10) 
 viabilità e infrastrutture stradali 
 trasporto pubblico locale (TPL) 
 trasporto ferroviario 
 portualità maggiore e minore 
 intermodalità  
 

 
 
Nell’ambito della missione in oggetto le risorse destinate a viabilità e infrastrutture stradali sono circa il 
66% dello stanziamento complessivo per l’anno 2021. 
 
Saranno adottate misure di accelerazione delle opere già programmate e finanziate, nonché di nuove opere. 
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Sarà inoltre adottato e approvato il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI). 
 
Per quanto riguarda l’attività di competenza della Motorizzazione civile regionale, verranno rese più semplici ed 
omogenee sui quattro uffici territoriali le modalità di accesso ai servizi erogati, sia nei confronti dei privati 
cittadini, che dell’utenza professionale. Verrà inoltre ampliato l’utilizzo degli strumenti informatici (es. il 
Contact Center). 
 
Con riferimento ai servizi di trasporto pubblico di passeggeri automobilistici urbani ed extraurbani, 
comprensivi dei trasporti tranviari e dei servizi marittimi (circa il 19% delle risorse stanziate nel 2021) verranno 
intraprese azioni per rendere più attrattivo e accessibile il servizio e per migliorarne la qualità, nell’ambito del 
contratto stipulato nel 2019 e di durata decennale. 
In relazione all’attuale emergenza sanitaria proseguirà inoltre l’attività di monitoraggio delle criticità e difficoltà 
rilevate dall’utenza e la verifica del rispetto sulle disposizioni di sicurezza. 
Proseguiranno inoltre le politiche sperimentali di sostegno alla mobilità delle famiglie con l’abbonamento 
scolastico residenti FVG. 
 
Nel 2021 per i servizi ferroviari, che assorbono circa l’8% delle risorse stanziate per l’anno, verrà concluso il 
nuovo affidamento decennale dei servizi, con l’obiettivo di migliorare la qualità e l’efficienza in termini di costi, 
con investimenti significativi nel rinnovo del parco rotabile, negli impianti manutentivi, nelle tecnologie di 
bigliettazione e nell’informazione ai viaggiatori. 
 
Per quanto attiene agli interventi di portualità (circa il 4% delle risorse stanziate), la programmazione è 
essenziale per favorire gli investimenti.  
In quest’ottica si pone la redazione di un Piano operativo triennale (POT) per il porto di San Giorgio di Nogaro. 
 
Saranno incentivati e accelerati gli investimenti per i porti commerciali regionali per interventi relativi a:  
- infrastrutture stradali, ferroviarie e di sicurezza, nonché rifacimento della pavimentazione della banchina per il 
porto di San Giorgio di Nogaro; 
- infrastrutture ferroviarie e opere di infrastrutturazione per il porto di Monfalcone. 
 
Proseguiranno nel 2021 l’iter per l’approvazione della variante localizzata relativa al Porto di Monfalcone e i 
lavori di approfondimento del canale di accesso e del bacino di evoluzione del medesimo porto, il cui appalto è 
stato aggiudicato nel 2020.  
 
Si svilupperà inoltre fattivamente il confronto al tavolo dei sottoscrittori dell’Accordo di programma (Regione, 
Comune di Trieste, Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale) che approverà il programma di 
rigenerazione urbana del Porto Vecchio di Trieste, che con le alienazioni dei beni sdemanializzati permetterà 
nuovi insediamenti per lo sviluppo del Porto nuovo e delle nuove aree destinate al regime internazionale di 
punto franco. 
 
Per quanto riguarda la portualità minore sono previsti molteplici interventi, come attività di dragaggio e 
ripristino arenili, difese spondali e interventi sulla segnaletica marittima, fissa e luminosa. 
 
Nel 2021 si prevede anche il termine dei lavori di ripristino del pontile del Faro Rosso di Lignano resisi necessari 
a seguito delle eccezionali mareggiate di novembre 2019 e un primo intervento nell’ambito di una 
progettualità complessiva volta a risolvere il problema di navigabilità dei canali prospicienti Marano Lagunare. 
 
Infine, nell’ambito della intermodalità (circa il 2% degli stanziamenti 2021), proseguiranno gli investimenti per 
il completamento delle strutture interportuali (Interporto di Pordenone, struttura di Gorizia/SDAG, Interporto 
di Trieste-Fernetti). 


